
IL “P.R.A.T.” 

Piano Regionale 
Anti-Tabacco 

2003-2004



E’ formata da 10-12 membri 
individuati dalla Direzione 29 (che 
garantisce coordinamento e il 
supporto amministrativo e 
segretariale) :

•rappresentanti di enti e strutture  
impegnate nella lotta al fumo

•referenti delle Direzioni Regionali 
interessate

E’ formata da circa 20 persone 
rappresentanti delle realtà più 
attive nella lotta al fumo fra cui

MMG, SerT, Centri Antifumo, Rete 
HPH, ass no-profit contro il fumo, 
Dip. Di Prevenzione, Educazione 
Sanitaria, Direzione Regionale del 
MIUR, centri di riferimento della 
Rete Regionale di Epidemiologia..

Consulta 

“Piemonte libero dal 
fumo”

Commissione 
Regionale Anti-Tabacco



COMPITI DELLA COMMISSIONE REGIONALE COMPITI DELLA COMMISSIONE REGIONALE 
ANTI TABACCO (1)ANTI TABACCO (1)

• individuazione delle possibili priorità di intervento 
sulla base del quadro epidemiologico e scientifico attuale

• indicazione di progetti-obiettivo relativi alle priorità 
identificate

• coordinamento tra gli interventi promossi dai diversi 
attori della lotta al tabagismo al fine di assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal PRAT

• promozione della qualità degli interventi effettuati 
in ambito regionale attraverso la produzione di 
raccomandazioni di buona pratica e di un sistema di 
accreditamento basato in particolare sulle evidenze di 
letteratura 



COMPITI DELLA COMMISSIONE REGIONALE COMPITI DELLA COMMISSIONE REGIONALE 
ANTI TABACCO  (2)ANTI TABACCO  (2)

• suggerimento di interventi specifici, generali o 
mirati a particolari fasce di rischio

• monitoraggio dell’impatto delle iniziative e 
dell’andamento del fenomeno

• promozione della ricerca sulla efficacia, efficienza, 
rapporti costo/efficacia degli interventi anti-tabacco

• promozione della comunicazione ai cittadini e 
collaborazione alla gestione dei rapporti istituzionali 
nazionali e internazionali con altre iniziative di lotta al 
tabagismo



COMPITI DELLA CONSULTACOMPITI DELLA CONSULTA

• ruolo rappresentativo con compiti di consulenza e
validazione dei lavori della Commissione 
Regionale Anti Tabacco

!suggerire aree e tipologie di intervento

!garantire il coordinamento interistituzionale e 
intersettoriale

!verificare l’attuazione delle iniziative attuate



Supporti tecnico scientifici:Supporti tecnico scientifici:

Scelta e progettazione di 
interventi efficaci, consulenza 
sul monitoraggio sull’efficacia 
degli interventi, consulenza sul 
sistema di sorveglianza

Gruppo Tecnico Anti Gruppo Tecnico Anti 
Tabacco (CPO)Tabacco (CPO)

Documentazione e formazioneDoRS

Sorveglianza e monitoraggio 
epidemiologicoServizio della 

Rete di 
Epidemiologia



GLI ATTORI:GLI ATTORI:

Supporti tecnico scientifici:
•Gruppo Tecnico Anti Tabacco (CPO)
•DoRS
•Servizi della Rete di Epidemiologia

Commissione 
Regionale Anti-Tabacco Consulta 

“Piemonte libero 
dal fumo”



OBIETTIVI STRATEGICI DEL PRATOBIETTIVI STRATEGICI DEL PRAT

• Ridurre l’incidenza di iniziazione al fumo del 10%   in 
5 anni

• Ridurre la prevalenza di fumatori nell’età adulta del 
10% in 5 anni

• Stabilizzare il trend in aumento delle differenze sociali
nell’abitudine al fumo

• Aumentare gli spazi sociali e lavorativi senza fumo

• Estendere la sensibilizzazione dei genitori

• Creare una cultura per una regione senza fumo



ATTIVITA’ PREVISTE DAL PRATATTIVITA’ PREVISTE DAL PRAT

• Regolamentazione dei divieti di fumo

• Campagne di comunicazione

• Progetti di prevenzione nella scuola

• Promozione di organizzazioni senza fumo

• Promozione di interventi organizzati di cessazione

• Interventi di cessazione in setting specifici

• Apertura di bandi di finanziamento per iniziative ad hoc




